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Al bollettino è recentemente giunta questa lettera a 
firma del Sovrintendente Archivistico per il Veneto. 
La riportiamo per l,evidente interesse che l'argo­
mento ricopre per noi collezionisti Pubblichiamo, 
di seguito, anche alcune Pfl!'U della Legge per la tu-

tela dei beni demaniali (30.9.1963, n.1409) cui il t 
sto della lettera fa riferimento. Ci ripromettiamo 
intervenire in seguito con un adeguato comment 
dopo un incontro che ci ripromettiamo di avere 
brrwe scadenza con la Sovrintendente. 
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SOPRINTENDENZA ARCHMSTICA 

PER . . . ... JJ •.. Y.t;Hg_f.9. ...... __ . ... . .... . 
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Ven<--Zii\ 7.2. 

Jllf/f' Bol Jett, i no pref i 1 atel_icC? _ 

r storico postale 

Casella postale 325 

P.\_DOVA 

.D-. ~ 'il:J.. . ; -,,ww,,, ,.t. ~ ~ . - . . - . .. . ... --
~M. __ .¼é ... -~:_~: ____ _ 

aateriale prefila~elico deaaniale. OGGETTO:. _______________ . __ . _ . . . .. . _ 

Dall'esame del n° 59 del Bollettino in indiriz.zo si so­
no rilevate le riproduzioni di vari doc11aenti recanti annulli prèfila­
teJici nonchè nuaerose inserzioni nella rubrica Annunci con richieste 
e offert.e di documenti prefllatelici e di focli A-O· Seabra opportuno 
attirare l'attenzione della Redazione del Bollettino e del lettori sul 
fatto che sovente il aateriaJ~. in questione può essere di carattere de­
maniale e ricadere quindi sot.to le disposizioni decli artt. 19-20 del 
D. P.R. 30 setteabre 1963, n• 1409, che ne prescr.ivono la restil.uzlone 
al) •archivio di provenienza. E' inf'atti di tut.t.a evidenza che quando 
un documento reca )'indirizzo di un ufficio pubblico (Direttore Genera­
le delle Regie Poste; Maire della Comune di Ve~ereto; etc.)~ da quel­
I 'archivio che il docuaento proviene e riveste quindi carattere deaa­
niale. Viceversa i documenti che rechino un indirizJo privato non rlen­
~rano nella categoria sopra citata e ad ~ssi si applica una diversà re­
golamentazione (noti,ica di notevole interesse storico. acquisio da par-
i.e deJlo Stato, etc.). ,, . • 

Poichit si pensa che tl"a· i· Jet.to_.- del· Bo) lettino vi sia­
no, oltre che collezionisti, anch~ co-ercianti di docuaenti, si ricor­
da che per essi vi,t• la sen•ì"i dell'ara;. 37 del già cit.ato D.P.R. 1409/ 
1963) l'obbJieo di comunicare al Sovrintendent.e Archivia~lco cuapeLen~e 
per territorio l'elenco dei docuaenti posti in vendita. 

NPJ]a certezza che li Bollettino vorrà farsi traaite 
per far conoscere la legislazione vicente agli interessati, si segnala 
la piena disponibilità ad ogni ulteriore approfondiaento che potesse 
riuscire utiJe. 

IL SOVRINTENDENTE 
fd.ssa Bianca Lanfranchi Strina) 
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Legge per la tutela dei beni demaniali / 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

30 settembre 1963, n. 1409 

Nonne relative all'ordinamento ed al personale degli archivi di Stato 

IL PBESlDElffJJ DELLA :RJ:P\JBBLIC..l. 

~ l& lene 17 dicembre lfC> n. 18a, eoneerpen.te 
delega al ~verno per l'emanazione clelJ.e.•orme. ~a­
tlve a.ll'owJiu&JMDt,o ed a.I penonale 4,Cli areliin di 
Stato; 

Visti tu àt'tlcèti" 11 • 87, eolllldll .-mJrto., della, C-0-
mtuzione; 

Sentito Il O>nalgllo deJ Jllnistrl ; 
Sulla proposta del llinistro per l'Interno, di con­

c~l'to C6U il llinf&W per ll teso"l"O-;-

TITOLO I 
Attrtb·woal • er,aal detr Amalalstruioa 

degli a.rclalYi di Sc.c. 

CAPO I 
AT.l'BIBUZIO!tl 

.Arf. 1. 

----. -.eJW- st.-. • •-' eaa- ,.....­
Atf,. :18-. 

coJ.à~ ;ùJ~m 4sgn &ntAiw 
~ ~, ~-«_·""'6 1!/t4t6 •· Ugti elili plil,Mim 
G~ ~ ehe;&ppUtellpilo ·aito Siaw falPIO parte 

:itl c1eau1o pubblico. 
Gli ~dle a-ppartengono· al'le Regfonf,, a-Jle Pro-­

.aeie o ai ~ sono souetti- al .1eJi-me del demanto 
~t-blico. 

I singoli ®cumenti clie a-ppa.rl'.èngono allo s·rato, 
~ Règfoni,-~e- fromcie o m C"omnm· e gli a'rchirl 
e I ampli- documenti che appart~-oJI-o àgrf ènff p'Oft­
t,tm aon tehitortati' fft>JI«i ina1tei1a-&ru. 

Ar!. ff. 
·l'stola dei dooumen.t-i "llo Stato 

· il~ !ti aon.intenden~- ~fri5#c( -~ tntelà del 
iloèimati apparte~ a-II~ s'tbto élrè· si trovfuo ·taori 
dqli·~ delw Sfato·.. . 

La lù:t.eia -è esercitata ·nef moaf pre1ìffi;daf secondo 
COIIUBllJ~D'&rt..--.JJ23. dei CM.ice ·eivi'Je.· · . . . 

.Art::2t)-_ 
_.fa.,-~• ~-!Hh_fielffi ,.,-Wfci: 

~~1 -~u. ~i.. '1Ì«lo:t. ~ òe ~-·~~~--i~ g{ tm~ ~:PBlifc&Wa •~i;-ne--hif~ i~"i#.i!$~ l'de 
~lli6pe~p~-Al~tmiacle1 à~~. 
noµfieando in par.i tempo~. al deten~e.-__ ff eW>tip di 
i-éatitulre i doeurueati alll~te; · · · · · 
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La tutela dei beni demaniali 
ed il collezionismo 

Sul numero 61 del ·Bollettino· è.stata pubblicata una 
lettera della Sovrintendente Dottoressa Bianca Lanfnncbi 
Strina, in merito al carattere demaoialt" delle lettere prefila­
teliche che noi collezioniamo, stndiamo r rendiamo note al 
pubblico. 

Il saggio Salomone diceva che per poter formare un 
equo giudizio è sempre necessario sentire il ~di entram­
bi gli interessati ad una questione 

I.a Somntenclrnte ha suonato la grande campana clella 
Legge; ci sia permesso di fare tintinnare i piccoli campanel­
li dei collcziooisri Essi sono tanto numerosi quanto lo so­
no Je domande ~ spontanea~ vengono alla mente. 
Inoltre suoaano in modi ~ dato che sono alquanto 
diversificati i settori oolleziooìsrici di cui ci interessiamo. 

Pertanto suonero sostaozialmente pro domo mea, cioè 
per le lettere di epoca napoleonica. richiamare dalla D.ssa 
Lanfranchi Strina con la citazione del ·Mme• della Comu­
ne Verghereto. Ritengo, comunque, che alame considera­
zioni posano rivestire un carattere gmerale. 

I.a storia è nota: i francesi reonero occupata l"Italia dal 
1794 al 1799 e dal 1800 al 1814 e considerarono i territori in­
vasi di loro peninenza e posti sotto la loro giurisdizione. Es­
si attuarono l'annessione alla Francia dei ·dipartimenti con­
quistati• (dal Piemonte al Basso Lazio), giudicandoli a tutti 
gli effetti &centi parte iotegnle del loro Impero. 

Quando si ritirarono dall>ftalia, èspulsi dall'azione del 
Munte degli Alleati austro-inglesi, essi si trascinarono die­
tro le scarteffie più importanti, molte le bruciarono ma ab­
bandonarono nelle sedi la maggior parte di esse, però sem­
pre condider.andole ·roba toro•. 

Ora la prima domanda é: a chi realmente appancogo­
no i beni che i francesi ritennero per sempre loro. in segui­
to alla conquista dei territori italiani? E quelli che si porta­
rono dietro? Le menvigliose opere italiane, blttc arraffare 
da Napoleone e delle quali è pieno il l..ouvtt, di chi sono? 
Come e a chi debbono essere restituite? 

1.a st.conc1a domanda discende dalla prima. n ·Maire· 
(parola non amtcmplata dal dizionario della lingua italia­
na), il SottoprddlO od il Prefetto. così come tanti altri fun­
zionari della loro amministrazione. erano assai spesso citta­
dini francesi. I.e loro cocrispondeme, i loro doaunmti era­
no quasi sempre scritti in lingua francese.. 

A quasi 180 anni di di,c,IJ'U come si fa a sapere quale 
fu il loro destino, da dove sono sbucati e ritornati alla luce e 
per quali vie? 

Personalmente ereditai molti documenti da parenti te­
deschi; la maggior parte li ho acquistati io Fnncia. Dunque 
non erano in Italia. non risultano rubricati negli archivi ita-

liani e non~ parte dei beni del Demanio italimo. 
Di chi sono allora? 
I.a terza domanda~ più scottante: è vero che durante la 

crisi della prima Guerra Mondiale (Caporetto). poi durante 
l'epoca delle •Sanzioni•. negli anni dell'ultimo dopoguerra 
e durante gli anni •so.•60 tonoellate di dorumenti d•arcbi­
vio furono regolarmente consegnati al macero? 

Dei primi periodi citati non ho'le prove. anche se mi 
assicurano che in tal modo vennero finanziati gli sforzi bel­
lici o le conquiste coloniali. Ma degli ultimi decenni citati 
sono un ~ testimone. 

Tuffandomi in polverosi 2canmdi cli carta da macero. 
salvai -guarda caso!- diversi documenti di epoca napoleoni­
ca del Regno d'Italia (1810.1811) e spccificuamentc mani­
festis manoscritti. lettere. formulari ìotODsi, ecc. ecc. 

E si trattava di •cartacce• regolarmente cedute da Enti 
pubblici con tanto di bollette e fatture per il collettore~ 
la cartiera, che le pagava un wu-o al chilo. 

Con quale criterio (di carattere temporale? sovnppeso 
o esuberanze d'archivio?) furono alienati detti doc11menri. 
nOta bene. da parte di entità statali? 

E passo al punto quarto con un altro esempio: non è 
forse dimostrabilmente vero che se non ci fossero stati dei 
coraggiosi ·aa:umnbtori· cli carte non uno, ripeto non uno, 
dei documenti rivoluzirmri .relativi al movimento di Ciro 
Mcnotti a Modena (1131) si sarebbe salvato dal perfido or­
dine di distruzione. emanato dal Duca Francesco IV dopo il 
suo rientro, pena il arcerc duro per i uugressori? 

Pochissimi documenti si salvarono-e ciò spiega la loro 
enorme rarità-grazie alla conggiosa opposaione cli uno spa­
ruto manipolo di cittadini ad un simile ·utwe·. che pure era 
di legge stataria. A chi debbono appnenere quelle lettere. 
oggi? 

·1.ast, but notleast· e come la mettiamo con i beni che. 
ceduti allo~ vanno in malora perchè deperiscono in sof­
fitte o umidi scantinati? E non mi riferisco ai quadri prezio­
si. alle migliaia di reperti archeoligici o alla rara mobilia -
tutta roba accatastata, abbandonata e negletta io qualche 
buio an~ no. parlo delle stupende collezioni cedute o do­
nate allo Stato. Non furono forse i collezionisti ad allarmar­
si ed a salvare la famosa ntm>lta De Marchi da predaci aca­
ri. muffe e fungbiglie? 

E Je prefilateliche del compianto Dott. Lombardi?qua­
le giovamento ricava qigi la collettività da un simile prezio­
so insieme? 

Tante domande, alle quali Salomone avrebbe dato un 
giusto peso. 

Concludo con un personale appello al buon senso. 



Mentre sarei veramente spietato con chi sottrae dei do­
cwnenti già riposti negli archivi nazionali. ben tmuti e di 
pubblico accesso, per quelli in esuber.um o evenu1ahueme 
passati in prescrizione estintiva mi informerei di come di 
componano gli altri paesi eurq,ei -e speci6c:atamente quel­
li del MEC visto che a partire dal 1993 diverremo una gran-
de e:: igl" • ' " lilm _ia. 

Potrebbe pure darsi che. vendendo ai c:ollczionisti le 
"camcce• che non interessano più, lo Stato ci gnadagni e 
possa ricavare assai di più che non da una vasca da macer0y 

che sa soltanto distnJ8Bere. 
Perchè il c:olleziooista conserva (e coosern tanto me­

glio, quanto più ha dovuto sborsare!). mantenendo integri 
nel tempo quo documenti che.invece. sarebbero perduti per 
sempre. 

Potrebbe essere utile che il Ministero per i Beni Culru­
rali si facesse carico di formare una piccola commissione di 
studiò, la quale potrebbe attivamente contattare i m colle­
ghi europei allo scopo di disàllare, di comune accordo, una 
regolamenmione logica. realistica e di gm.mle soddisfazio. 
ne. 

Per quel che riguarda l'intervento della Sovrintenden­
za Archivistica per il Veneto, sarà bene rammentare al So­
vrintendente le clo-,azQWi &tte in Italia. nel tempo, dagli 
an:hmdi Statoalla Croce Rom JbUam,, la quale. per ave­
re denaro coname. rivendette il materiale ricevuto sia alle 
cartiere che ai privati. 

É trascorso più di UD anno da quandopubblic:ammo nel 
n. 61 del ·Bollettino". la lettera ddla Sovrintendmte Archi­
vistica per il Veneto circà il colleriooismn di •materiale~ 
filatelico po.aie•. 

Abbiamoqaindi avuto il iempodi rnedùatt la questio­
ne, ricevere qualche oomributo, tra cui le due lettere che ab­
biamo pubblicato sopra. e penso che sia giusto che ora il 
"Bollettino" assuma una sua posizione. 

La prima con.siderazionc non può che essere di grande 
favore veno gli Archivi di Stato, custodi ddlc memorie sto­
riche. senza i quali certamente cooosceremmo assai poco 
della nostra storia. 

I documenti c:onserntiaqli an:hivi pubblici SODO e~ 
vano esscrr imang,"bili, non uno deve uscire dal suo fondo 
nè tantomeno essere oggetto di commercio. 

La nessa storia postale. che è la nostra materia di riccr-

TT 

ca. deve molto ai doannenti conservati negli Archiri di Sta­
to, e lo dim.ostnno i molti libri ed articoli ricavati dallo stu­
dio di quelle fonti, soprattutto negli ultimi 15-20 anni. 

Questo sarà sempre un pumo fermo per noi. 
Tuttma abbiamo le tesrimoniantt riportate sopra che 

non ci parlano di furti, bensì di ces.ùooi. 
Io~ che negli ànni ~. ultimi anni. sembra. di 

regolari cessioni, non ero ala-o che un ragazzino che gioca­
va in Pmooatoe si divcitiva adacqnistatt per So 10 lire l'u­
no i più comuni francobolli italiani. quindi non ho avuto al­
amaesperieoza diretta di quegli avvenimenti, negli anni~ 
assiviho sempre sentito parlare delle cessioni di archivi car­
tacei alla Croce Rossa o addirittura a privati da parte di Co­
muni. Province. Prefetture, Caserme. 

Coo questo non voglio dire che non ci siano stati an­
che furti. Ma c:en:amenu: il fatto che mal~ doanucnti, e fra 
questi anche lettere, siano usciti da archivi di ammìnistn­
zioni pubbliche non vuol ditt oecessariamememc siano sta­

ti rubati.~ tantomcnoche i possessori debbano c.oasideru­
li bene- demaniale con le inevitabili mosrgneme 

Certo se si tratta di furto, non ci sono dubbi, ma si sa 
che il fono deve essere in qualche modo dimostrato, altri­
menti come si fa a dictinguert- la refurtiva dalla merce legal­
mente ogetto di compravendita? 

Nonèprnprio quesro che viene fatto nel campo dei fur­
ti di opere d"artc, dove ogni furto viene diwlgato cd addi­
rittura viene pubblicat:a una rivista con la riproduzione del­
le opere d'arte rubate? 

Quindi il ·Bollettino• si considera a disposizione della 
Sovri11rendema Q di chi comunque abbia interesse a seana­
lare furti, passati o futuri, avvmuti. presso Archivi di Stato, 
natonlmmte accompagnate dalle notizie riguardanti le de­
nunce alla Magìstntma e l'elenco dei fondi o degli indiriz­
zi ripormi sulle lettere rubate. 

Ma se non è dimostrato che si tratta di un furto, cosa 
dom:bbe &re il collaiooista> 

Restituire le lettere agli Archivi senza sapere se si trat­
ta veramemedi furto odi una legale cessione pubblica ai pri­
vati fatta in epoche ranotc? 

In questo caso~ uauaebbe di una restituzione o non 
piuttosto di una dooaziooe non spontanea? 

Quindi mi sembra giusto che si clmba andare cauti nel 
dichiarare beni demaniali le lettere che da tanto u:mpo si 
tronno nelle collezioni o che sono oggetto di CX)IDDIU'QO. 

O ci sono le prove del furto oppure, per favore. non ne 
parliamo. 

PiuttoSto.non srmbrapiùlogicoe.sopratmtto, più pro­
duttivo vigilare meglio sull"iutegcità attuale degli Archivi. 
piuttosto che correre dietro a vecchi fantasmi, pur ml dmu­
to massimo l."ispetto verso I~ isrimziooi pubbliche? 
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t.a tutela dei beni demaniali ed il collezionismo 
(un ulteriore contnDUto) 

A suppono delle considerazioni riportate nel n. 67 del 
·Bo11emno· (pagg. 76-71). il cortese lettore Paolo Vaccari ci 
ha inviato copia di una lettera circolare del Comitato Cm­
trale dellà Croce Rossa It;diana in data 1 gennaio 1929, e che 

cosriwisce la prova delle affermazioni contenute nell'artico­
lo.-

La pubblichiamo volmtieri e ringraziamo il nostro let­
tore per la gradita collaborazione. 

r.:-~ \+, .... ____ ., 

CROCE ROSSA ITALIANA 
...-..-.i 

~Yll•Canaocai,mdarfo 

•OM'A. • Via To .... a-..:. .. 'IJI -·-
Paor. N. r078 

li 

Boma. 11 1• gennaio 1929 - TI:J: 

Ill.mo Signore 

Con ].• art. 16 del. R. Decreto-Legge 10 agosto 1928 Jl9 203-4 in ese­
cuzione da1 4 Ottobre u. s. ( converti t.o in l.egge nell.a seduta del 
Senato de1 12 clic. 1928) è esteso l.' obb1igo del.l.& _cessione degl.i aoarti 
d'archivio agli Enti di beneficenza. 

Con tale disposizione .11 Governo Baziona.J.e ba inteso di dare all"Aa­
soci.aziona un valido e sensibiJ.e aiuto, che io atiiendo lii penenga 
spae:101-en..~t p chi nel. caapo della carità e d.e1.la beneficenza ha oo-
111111i le finalità dell'Associazione che :ai 01&0~ di preaiedere_----· · 

llon dubito_ pertanto che 1a disposi•iona su<!.detta. - che per TOl.ontà 
epeeiale del. Capo del. Governo ebbe vigore - troVi pella 8. V. Ill. • 
e nei Suoi collaboratori iwdiata attuazione con 1.•e11-,naztone degli 
atti iDUtil.i del. proprio architio, eliminazione che ritengo dovrebbe 
rendere notevoli :ri9Ul.ta.ti. dato che cOdesto Brlte DOn ha provvedu-to 
a fUHgl.i scarti, a1 qual.i da mol.ti anni le Aaaùù.etrazioni dello Stato 

~"--: La c. R. I. à &ttrezsat.a. con l.e proprie orgaui.aaaz10Di, per quaaw 
special.e aerrtzto di raccolta e vendita della carta. e pertanto ad 
op1 Sua richiesta, aJ.1•Ufficio VII di questo Coaitato CeatraJ.e; sarà 
prcm~te ~oneciuto. 

'. Qui si accl.1lcl0no in dupl.ice esemplare gli stmap.ati occorrenti ad. 
a--.re l.e propoa-\e di scarto, per i• appro.,,..ione delle qual.i 1• 
s. v. 1u.- terrà -presen.t.e i-art. 74 del. repl.aaento, 1111gli arclaiT1 
a oiUobre 1911. n. 1163 (DeliberaaioDe dei riepett:i.V'i cchsa1g1:1. - :RaU& 
oata archi-rio 41 suto - Am>rovaz1one Pref'etto). 

·n,tMATI: 

:r..a• 
bd.10a61,18 

I 

IL PBBSIDaD canalT.ill 

(I'. C:Nlloneri) 

Sonatore dol ller 
, I• •• 11•tt-• 
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La tutela dei beni demaniali ed il collezionismo 

Prosegtlmtlo istmi inmmmti inun)entis,JJ·,agomento 
ddkttiìtd4dabmidD11117li4liedilcolltzionismo, ilSM,,inten­
dente An:hiuistico per il VendO dott.m LIDlfnauJ,i Strin4 ci 
inf1i414. ktter.che riponi.anosouo mtqnd11101te. 

Ringr4zi4mo ~ il Sovrintendmtr per q,td4 
S114 ,Jterit,re opiniqne, che ci pmndkdi IZ'Ot1etm q,tttdn,piìt 
completo dell·-,etto ""'71111tit,o 

Al/ii fine dd/4 S111t ~famno stpi7r 11111IGSt101111>­

desto~ che 1llltln'aimmte mm 1M Ala,n intento palemico, 
1114 'fJIIOU! SOWflOIU .~ iJ f/llnto di f.lDt.c Ja collezwni­
sti. e ttne0rpiil di coloro che. collaibnando le kttere 11.ntid,e, ne 
fanno oggetto di studio. 

Venezia, 17.12.1990 

Oggetto: Tutela dei documenti demaniali 

Si è presa visione degli articoli e delle lettere pubblica­
te rispettivamente del Bollettino n. 67 e n. 68 circa la mate­
.ria di cui all'oggetto. 

T.ra le varie affermazioni. una sembra meritevole di es­
sere approfondita, ~ àoè.. che il materiale in possesso 
di privati provenga da scarti d'archivio. quasi che lo scarto 
d'archivio sia da considerarsi un legittimo canale di riforni­
mento del commerào e del collezionismo. 

Alla scrivente sembra lecito dubitarne per le considera­
zioni ~ tratte dalla normativa sullo scarto. 

La pm remoa. notizia a conoscenza di questo uffiào di 
un provvedimento che assegni alla Croce Rossa Italiana gli 
scarti d'archivio è- il Decreto Luogotenenziale 30 gennaio 
1916, n. 219 (che si unisce in copia). Innovando parzialmen­
te alle disposizioni in vigore. il decreto stabilisce alcuni prin­
cipi: 

a) •facilita.re l'approrigionamento di materiàle per la fabbri­
cazione della carta· (premesse del decreto); 

b) •non da.re alla carta ceduta destinazione diversa da quel­
la per la quale fu concessa. ed a non metterla in libera àr­
colazione» curando che essa sia inviata al macero, salvo 
che il libero uso non sia stato espres.wnente consentito 
dal Ministero dell'Interno• {art. 5). 

Pare evidente pertanto quale sia la destinazione della 
carta proveniente dagli scarti d'archivio: il macero. Anche 
se non espressa. ad avviso della scrivente, anche un'altra mo­
tivazione sottostà alla p.rescrizione che i documenti venga­
no macerati: quella di garantirne l'eventuale riservatezza 
contro usi impropri. Non è raro che anche oggi alcuni enti 
pm attenti alla documentazione da essi prodotta provveda­
no prima della comqna lilla Croce Rossa alla tritu.razione. 
E anche oggi alami contratti stipulati tra la Croce Rossa e 
le ditte appaltatrià pm,edono clausole di questo tipo: ·1.a 
ditta garantisce che tutta la carta .raccolta va esclusivamente 

• 

al macero e non viene conservata~ data in visione a terzi•. 
É chiaro che non è possibile tracciare la via attraverso 

la quale il singolo documento è pervenuto in mano privata; 
pare tuttaVia altrettanto chiaro che. salvo l'espresso consen­
so del Ministtro ddl'lnterno, di cui al citato D. 1.gt., la via 
normale e legale che seguono i documenti scartati è quella 
del macero. In caso contrario, vi è stato altrettanto eviden­
tèmente un comportamento illecito, che incide sulla validi­
tà del provvedimento di scarto, .rendendolo incompleto e 
inefficace. 

Questouffiàonon reputa ~veniente alam tipo di po­
lemica. anche perchè la considera sostanzialmente inutile: 
non può tuttavia tacere sulla normativa vigente nè abdica.re 
ai propri compiti di tutela. 

Segnala nuovamente la propria piena disponibilità ad 
ogni. incontro e ad ogni approfondimento conoscitivo. 

n Sovrintendente 
( d.ssa Bianca Lanf.ranchi Strina) 

P,rr essendo d'«cardo s,d/4. sast4n?.a ddkt 1IOTl'lltl legisla­
-. che pone .,, hm p,a:ifo limite s,JJ•lltilizzo dello ·soato 
J•llfl'hiuw•. t1ltt4via ci vengonospont4T1teAlalneconsitkntzio. 
m: 
1) le /ettar. 4lmenoqt«llechecrmt.ellf/J1l0 tm testo scritto, risal­

gono m tpen! come minimo 1111 un s«Dlo fo. ma spesso dTl­

cbe okre. Ritmwno che nessttno abhi4 piÌI alam i1llt!1mt! 
all4 ~dd testodif/ltdleltttar.Altrimmtilostes­
so mnrhbe tl1lche j,e,- i molti doaunenti comprese k ktte­
~ Cll.ftodite .An:bivi di StAto ed oggttto di tlltfflt4 Jet. 
timi per st1ldio. 

2} Qwsu lettere~-~ po1t4te ,d maaro e distnm:e 
d4 pr,au tkg/.i stmi Enti P,J,b/,ici. Così mm è stdtO» pmi,è 
m mJtì, le lettere sono stttte immesse s,J meratto, non si sa 
"'chi. Q,usto è llfJRlllltO dmrìt qtl4Tlllo, cert41llt!nte ptmc­
chi tDJni fi,. COS4 tlowebbe fon il calkzionist4 che lltUlill­
malllt le possi«le. per nspett4R il thtt.ato ddkt ~finse 
distntggmd Cm4mmte ltd non è temtto a fiala. e m.do 
che. dopodmrìtqlllDlli p,,1'r4ggidi prr,pridì,, l'lltt1ulle deten­
tore ahhiti tlCYJWito il diritto di esserne kgiuima proprietA.--
no. 

· 3) In ogni~ distn,gg,:reora dei doatmmti di innefpl,ile in­
mare coliezioni.flic e di st1lllio, dlii q,,,di tT""}JtlÙmO otTi 
IUf1«ti di inmmt :itmiaHoci4leche spesso non si risamtni-. 
no -,Ji IIUi e doatmt!tlti co1l'lll1'IOl'lff oggetto di st1lllio, 
sanlmiaitmetkl trlttO ~ ed illogiai. 

S«ondo noi, qtàndi. è giMsto che wnp- dffl'lt4tO il calk­
zionismo di IJIIM doatmmti pn,venienti d,d memtto-p,i'IJlltO 
fot:mJo tltlellZione, hm intl50, che non siano di provenienu 
furtiva da archivi pubblici o notificati. 


